
IL PRESIDENTE

Atto numero 35 del 01/04/2025

OGGETTO: "ALBO DEI COADIUTORI DEI VIGILI PROVINCIALI"- LINEE GUIDA 
DELL'ATTIVITÀ DEI COADIUTORI DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE DELLA 
PROVINCIA..

L’art. 19, comma 2 della Legge 11/02/1992 n. 157 e successive modifiche ed integrazioni 
prevede che le Regioni, per motivi legati anche alla tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed 
ittiche,  provvedono al  controllo  delle  specie  di  fauna  selvatica  di  norma mediante  l’utilizzo  di 
metodi ecologici e, qualora sia verificata l’inefficacia dei predetti metodi, possono autorizzare piani 
di abbattimento.

L’art.  16,  comma 1  della  Legge  Regionale  15/02/1994  n.  8  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni,  prevede che siano le Regioni a provvedere al controllo della fauna selvatica anche 
nelle  zone vietate  alla  caccia.  A tal  fine la  Regione individua le  specie  oggetto  dei  controlli  e 
determina  il  numero  massimo  dei  prelievi  consentiti  nonché  le  modalità  di  autorizzazione  ed 
effettuazione degli stessi, attuative delle disposizioni dell’art. 19, comma 2, della legge statale.

Ai  sensi  dell’art.  16,  comma  3  della  citata  L.R.  8/1994,  le  operazioni  di  prelievo  ed 
abbattimento  possono essere effettuate  anche da operatori  espressamente  autorizzati,  selezionati 
attraverso  appositi  corsi  di  preparazione  della  gestione  faunistica,  direttamente  coordinati  dal 
personale di vigilanza della Provincia.

La “Istituzione Albo permanente dei Coadiutori che operano con il personale di vigilanza 
della  Provincia  ai  piani  di  controllo”  è  avvenuta  con Deliberazione  della  Giunta Provinciale  n. 
367/2001, sottoposto ad una puntuale revisione con atto del Presidente n. 116 del 28/09/2020 e 
attualmente integrato con diverse determinazioni dirigenziali.

Nella  vigenza  del  Piano  Faunistico  Venatorio  regionale  2018-2023,  approvato  con  atto 
deliberativo  dell’Assemblea  Legislativa  n.  179  del  06/11/2018,  in  fase  di  proroga,  dove  sono 
definiti gli obiettivi, le azioni e le attività gestionali da intraprendere per ciascuna specie di fauna 
selvatica per la quale è necessario attivare piani di limitazione numerica, la regione ha adottato i  
previsti Piani di Controllo e l’ultimo in ordine temporale è quello del cinghiale.

La provincia di Modena, quindi,  titolare di Linee Guida omogenee volte ad orientare in 
modo  sistematico  l’attività  di  tutti  i  coadiutori,  riassunte  nella  originaria  delibera  della  Giunta 
Provinciale  n.  36 del  28/01/2014,  come integrata  dall’atto  del  Presidente n.  98 del  30/06/2021, 
ritiene  opportuno  effettuarne  una  nuova  rivisitazione  onde  renderle  cogenti  ad  una  evoluzione 
storico/normativa  che  ha stabilito  modalità  e  criteri  specifici  per  orientare  i  Piani  di  Controllo 
numerico delle singole specie di fauna selvatica oggetto di interesse.

Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente del Servizio Affari Generali 
e Polizia Provinciale, Dott. Luca Gozzoli.
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Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 
Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860.

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'ente.

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica in relazione al presente atto.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DISPONE

1) Di approvare le nuove “Linee Guida dell’attività dei Coadiutori del Corpo di Polizia Locale 
della Provincia”, per le motivazioni specificate in premessa, in allegato parte integrante della 
presente, ad integrazione dell’Albo del personale abilitato alla gestione faunistica denominato 
“Albo dei Coadiutori dei Vigili Provinciali” e adottato con proprio atto n. 116 del 28/09/2020, 
come successivamente integrato da specifiche determinazioni dirigenziali.

2) La sostituzione integrale della Delibera della Giunta Provinciale n. 36 del 28/01/2014 “Nuove 
disposizioni  per  la  gestione  delle  specie  oggetto  di  limitazione  numerica  o  dissuasione. 
Modifica e integrazioni atto deliberativo della Giunta Provinciale n. 210 del 16/07/2013”, per le 
parti  rimaste  in  vigore a  seguito del  proprio atto  n.  98 del  30/06/2021,  che pure si  ritiene 
superato dal presente provvedimento.

3) Di dare atto che i Coadiutori della Provincia di Modena che sono attualmente assoggettati alla 
sanzione  accessoria  della  “sospensione”  dall’esercizio  dell’attività  di  controllo  della  specie 
cinghiale,  per l’applicazione delle  disposizioni di  merito contenute nella  Delibera di Giunta 
Provinciale n. 36/2014, possono riprendere con effetto immediato l’esercizio della stessa per 
fronteggiare la situazione emergenziale di carattere sanitario/veterinario connessa alla presenza 
della Peste Suina Africana sul territorio nazionale e regionale.

Il Presidente
BRAGLIA FABIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


